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Un borgomastro nei piccoli paesi
La sfoltimento dei posti è generale

Dieta concentrata nei Comuni
Oltre 6.800 i municipi interessati

Gianni
Trovati

Sembraunalegge
matematica, sipotrebbe
chiamare«il principio

dellaproporzione inversa»,e
dominaogni intervento di
tagliai costidella politica. Il
principioè il seguente: la
durezzadelle sforbiciatea
costieposti dellapolitica è
inversamenteproporzionale
al livello di governo
interessato.Detto inaltri
termini, le leggi sono
durissimecon ipiccoli
Comuni,dureconle
Province,piùgentili con le
Regioni, ecosìvia.

Anche ilpacchettodi tagli
propostodallamanovra
correttiva,che pureper
vastitàeprofonditànon ha
paragonie testimoniauno
scattod’orgogliorispettoai
maquillagedel passatoanche
recentissimo,nonabbandona
peròdel tutto ilprincipio
dellaproporzione inversa.
Guardiamoainumeri: 50mila
posticancellati sonoun bel
numero,efficace da
annunciare,mail94%
abbondantesi concentranei
Comuni-polveredovespesso
lapolitica rappresentauna
formadi quasi-volontariato.
Spesso,èvero, il campanile
nonhasenso economico, la
duplicazionedi funzioni fra
paesiniconfinantimoltiplica i
costi,ma persuperare questo
problemaservirebbe un
interventodrastico e
ordinatosulle funzioni
associate: ildoppio livello di
Unionimunicipali per ipiù
piccolie gestioniobbligatorie
delle«funzioni
fondamentali»pergli altri
nonsembra ilmassimodi
efficacia, tanto piùperché le
funzioni fondamentali non
sonoancorastate disegnate
inviadefinitiva(il Codice
delleAutonomie fa la muffa
neicassettidel Parlamentoda
svariate legislature).

Ottima ideal’estensione
deisacrifici alle Regioni che,
conqualcheeccezione,negli
annisono state preseda
gigantismoehanno visto
svilupparsiun florilegiodi
diarieerimborsi che hanno
portato fuoricontrollo le
indennità, chedovrebbero
essereuna quotadi quelle
parlamentarimaspesso
arrivanoasuperarle. Ottimo
anchelo stopaivitalizi: è
oggettivamentegrave,
mentre la previdenza
"normale"è destinataa
offrireassegniultra-leggeriai
tanti trentenni (eoltre)
«discontinui»sul lavoro, che
unconsigliere regionaledopo
tremandatiabbia assicurataa
vitaun’entratamensileda
6-7milaeuro.Manonè
altrettantograve lostesso
meccanismoapplicatoa
senatoriedeputati?A
giudicaredaldecreto
approvatovenerdì scorso dal
Governo,paredi no.

Benissimoanche la
riproposizionedellagriglia
delle incompatibilitàper gli
amministratori locali che
intendonoriciclarsinel
consigliodi amministrazione
diqualche partecipata.Ma
siamocertiche perstabilire
cheun deputatonon può fare
ancheil sindacoo l’assessore,
magari inungrande Comune
cherichiederebbe un
impegnototalizzante, sia
necessarioaspettare la
prossimalegislatura?
Insomma, lastrada èquella
giusta,macon qualche limite:
ilParlamento haora
l’occasionedi cancellarli, per
abbandonare finalmente il
(poco)nobileprincipiodella
«proporzioneinversa».
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L’ANALISI

LAMANOVRA
DIFERRAGOSTO

Sul territorio

La severità
non deve
rispettare
il protocollo

Oggi Domani Posti in meno Emolumenti fissi lordi
RisparmioConsiglieri Assessori Consiglieri Assessori Consiglieri Assessori Consiglieri Assessori*

Abruzzo 45 11 30 6 15 5 10.255 11.963 2.563.680

Basilicata 30 7 20 4 10 3 12.659 13.660 2.010.840

Calabria 50 11 40 8 10 3 14.774 15.774 2.340.744

Campania 60 13 50 10 10 3 15.449 22.210 2.653.440

Emilia Romagna 50 13 50 10 0 3 10.209 11.560 416.160

Friuli Venezia Giulia 60 11 30 6 30 5 11.729 13.566 5.036.400

Lazio 70 15 50 10 20 5 13.366 14.774 4.094.280

Liguria 40 13 30 6 10 7 13.459 14.793 2.857.692

Lombardia 80 17 80 16 0 1 15.607 16.942 203.304

Marche 40 11 30 6 10 5 10.209 11.238 1.899.360

Molise 30 9 20 4 10 5 10.900 12.234 2.042.040

Piemonte 60 14 50 10 10 4 11.355 12.692 1.971.816

Puglia 70 15 50 10 20 5 15.994 17.516 4.889.520

Sardegna 80 13 30 6 50 7 17.498 17.498 11.968.632

Sicilia 90 13 50 10 40 3 20.731 20.731 10.697.196

Toscana 55 11 40 8 15 3 9.304 9.638 2.021.688

Umbria 30 9 20 4 10 5 8.588 8.988 1.569.840

Valle d’Aosta 35 10 20 4 15 6 10.881 13.449 2.926.787

Veneto 60 13 50 10 10 3 11.350 12.684 1.818.700

Gianni Trovati
Laparolad’ordinedell’auste-

rità in politica imbarca anche le
Regioni, chiamate a ridurre con-
siglieri e assessori e ad ancorare
le indennità dei politici al loro
tasso di presenza ai lavori del
Consiglio,sullafalsarigadiquan-
tosiprevedeperdeputatiesena-
tori; un parametro territoriale
chesalvaleProvincechesupera-
no i 3mila chilometri quadrati
evita il tramonto per otto ammi-
nistrazioni, e porta a 28 il nume-
ro di enti che probabilmente in-
correranno nella tagliola. Nei
piccoli Comuni, invece, comin-
cia a serpeggiare la rivolta per il
menuservitodallamanovra, che
non solo cancella giunte e consi-
gli nei 1.948 municipi fino a mille
abitanti (si veda «Il Sole 24 Ore»
diieri)mariduceilpersonalepo-
litico anche nei 4.930 enti che
contano fra mille e 10mila resi-
denti. In tutto, quindi, i Comuni
imbarcatinel taglia-politici sono
6.878, l’85 per cento del totale: in
questi enti si concentrano circa
47mila dei 50mila posti da politi-
co locale che la manovra bis in-
tendecancellare.

Ministri e parlamentari

Alla politica nazionale la mano-

vrabisoffreun antipastodel ma-
xi-taglioprevistodalDdlCostitu-
zionale approvato due settima-
ne fa dal Consiglio dei ministri.
Nell’attesa di vedere ridotti a
500 gli attuali 945 seggi di Came-
ra e Senato, la manovra affida al-
le Camere il compito di trovare
le «modalità più adeguate» per
legare l’indennità al tasso di pre-
senzadelparlamentare.Lapoliti-
ca,comunque,siaffibbiaunaver-
sioneraddoppiatadel«contribu-
to di solidarietà» previsto per gli
altriredditi: iparlamentari, insie-
me con la Corte costituzionale e
la Presidenza della Repubblica,
offriranno alla causa il 10% delle
quotesuperioria90milaeuroeil
20% di quelle che superano i
150mila. Dimezzata l’indennità
per i parlamentari che fanno un
altrolavoroproduttivodiunred-
dito pari almeno al 15% dello sti-
pendio da deputato, mentre le
doppiepoltronedeideputati-sin-
dacioassessori possonosoprav-
vivere tranquillamente fino alla
prossima legislatura. Parlamen-
tari e altri vertici della Pa, infine,
scendonodai«voliblu»pervola-
re in classe economica anche
quandosonoinmissione.

Regioni

L’alleggerimento della politica
regionale è l’ultima evoluzione
del testo approvato giovedì sera
in Consiglio dei ministri, e si
esercita in due modi: le Regioni
dovranno ridurre, dalla prossi-
ma legislatura, i posti in Consi-
glioeinGiunta,mentredal1˚gen-
naio prossimo dovranno para-
metrare «emolumenti e utilità»
a quelli dei parlamentari nazio-
nali alleggerite dallamanovra.

Inrealtà, le indennitàdiconsi-
glieri,assessoriegovernatorido-
vrebberogiàoggiesserecollega-
te a quelle del Parlamento, ma
l’autonomiaregionalehaprodot-
to nel tempo parametrazioni
"singolari", che portano a cifre
superioriaquellediriferimento.
Per esempio, secondo l’ultimo
censimentorealizzatodalConsi-
glio regionale del Veneto, il pre-
sidente della Provincia Autono-
ma di Bolzano arriva al 146%
dell’indennità di unparlamenta-

re, il suo collega valdostano si
ferma al 130% e la governatrice
del Lazio si accontenta del 115
percento.

I risparmi, comunque, si pro-
durrannosoprattuttodallapros-
sima legislatura, quando le Re-
gioni dovranno ridurre i propri
politici secondoinuoviparame-
tri introdotti dalla manovra bis
(si veda la tabella a destra). Il sa-
crificiopiùconsistenteèchiesto
alla Sardegna, che oggi si regge
con 80 consiglieri (gli stessi del-
laLombardia,cheperòhailquin-
tuplo degli abitanti rispetto
all’Isola),e in pratica giàrispetta
i nuovi parametri (dovrà rinun-
ciareaunassessore)Ipoliticire-
gionali del futuro, insomma, co-
steranno meno, ma soprattutto
eviteranno di pesare a vita sui
conti pubblici. La manovra bis
aggredisce una delle voci più
"controverse" (per usare un eu-
femismo) dei bilanci regionali,
cioèivitalizi:dallaprossimalegi-
slatura, dovranno dire addio al
meccanismo generoso che offre
agliexconsiglieriunapercentua-
le, crescente insieme con i man-
dati svolti, dell’ultima indennità
percepita,epassareal sistemadi
calcolocontributivochecaratte-
rizza le pensioni di chi lavora
lontano dalla politica. I vitalizi,
almeno per ora, sopravvivono
solo per chi calca le Aule di Ca-
merae Senato.

Province

La tagliola scatta per tutte, non
soloperquelleconsideratetrop-
po piccole per definirsi davvero
enti «di area vasta». Queste ulti-
me,destinateachiudereibatten-
tiallafinedelmandatodell’attua-
le consiglio, scendono a quota
28, perché otto delle Province
con meno di 300mila abitanti
vengonosalvate dal nuovo para-
metro territoriale che mantiene
in vita gli enti superiori ai 3mila
chilometri quadrati. Su questo
treno si imbarcano Belluno,
Grosseto, Matera, Nuoro, Olbia-
Tempio, Oristano, Siena e Son-
drio, quest’ultima salvata anche
dal tentativo (poi naufragato)
del 2009 in quanto ente di confi-
ne. Anche le Province che so-
pravviveranno, comunque, sa-
ranno chiamate a portare il loro
sacrificio sull’altare dell’austeri-
ty, dimezzando i componenti at-
tualidiGiunteeConsigli.Rispet-
toalleregoleattuali, ildoppiocol-
po cancellerà 1.953 posti politici
nelle Province, ma l’effetto reale
potrà essere ancora maggiore
perché le poltrone di Giunte e
consigli erano già state ridotte
del20%dalDlCalderolidel2010.
Nelle province dove non si è an-
datialleurnenegliultimiduean-
ni,quindi,lariduzioneneifattisa-
ràdel 60percento.

Comuni

La sforbiciata alla rappresentan-
za politica nei Comuni fino a
10mila abitanti è drastica, anche
sel’architetturadiUnioniefusio-
ni prevista dal decreto appare
complicata e di non facile attua-
zione. Se i residenti sono meno
di mille, la manovra prevede la
cancellazione integrale di Giun-
te e consigli, che con leprossime
elezioniamministrativesaranno
sostituitidaunsindacomonocra-
tico.Imini-enti,secondoleprevi-
sionideldecreto,dovrannocolle-
garsi fra lorodandovitaaUnioni
municipali di almeno mille abi-
tanti. Per i Comuni fra mille e
10milaabitantil’obbligodigestio-
ne associata, già previsto dal de-
cretodiluglio,sirafforzaeimpo-
ne di unire le forze entro fine
2012 su tutte le funzioni fonda-
mentali, senza aspettare il 2014.
Queste associazioni dovranno
raggruppare almeno 10mila abi-
tanti (prima il tetto minimo era
pari al quadruplo dei residenti
nel Comune più piccolo), a me-
nochelaRegionefissiunaltro li-
mite. Un intervento, quest’ulti-
mo,cheinalcuniterritoriappare
inevitabile per non costringere
adallearsiComunitroppodistan-
ti fra loro. Completa il quadro la
riduzionedi Giunteeconsigli.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Provincia ProvinciaProvincia Abitanti AbitantiAbitanti

QUELLE DESTINATE AL TRAMONTO…

Ogliastra 58.006

Isernia (*) 88.789

Medio Campidano 102.647

Carbonia-Iglesias 130.186

Gorizia 142.627

Rieti 159.979

Verbano-Cusio-Ossola 163.121

Vibo Valentia 166.891

Enna 173.009

Crotone 173.812

Fermo 177.480

Vercelli 179.798

Biella 186.698

Massa-Carrara 203.642

Ascoli Piceno 213.586

Asti 221.151

Imperia 221.885

La Spezia 223.606

Lodi 225.825

Campobasso (*) 231.440

Terni 233.719

Trieste 236.546

Rovigo 247.297

Prato 248.174

Caltanissetta 272.052

Savona 287.315

Piacenza 288.003

Benevento 288.283

Pistoia 292.108

… E QUELLE SALVATE DAL PARAMETRO TERRITORIALE

Olbia-Tempio 156.121

Nuoro 161.020

Oristano 166.712

Sondrio 182.709

Matera 203.570

Belluno 213.876

Grosseto 227.063

Siena 271.365

Nota: in Trentino Alto Adige l’assemblea regionale unisce le due provinciali; (*) il calcolo si riferisce agli assessori-consiglieri; la cifra è stimata in base alla differenza fra l’indennità prevista per i consiglieri e quella per
gli assessori Fonte: elaborazione su dati Istat, consiglio regionale Veneto e conferenza dei presidenti delle assemblee regionali

Gli effetti dei tagli previsti dalla manovra bis sui municipi con meno di 10mila abitanti

0-1.000 1.001-3.000 3.001-5.000 5.001-10.000

1.948 2.582 1.153 1.1925.844 2.582 1.153 017.532 10.328 5.765 3.576

N. Comuni Assessori in meno Consiglieri in meno

La politica si taglia anche in Regione
Riduzione di Giunte e consigli e stop ai vitalizi - Si «salvano» 8 province: sono 28 a rischio chiusura

LE CITTA’ «GRAZIATE»
Belluno, Grosseto,Matera,
Nuoro,Olbia-Tempio,
Oristano,Siena e Sondrio
non perderanno
lo statusdi capoluoghi

Le conseguenze delle misure introdotte nella manovra di Ferragosto sugli enti territoriali e locali

L’effettodellenuoveregoleprevistedallamanovrabissulleprovince

L’effetto delle nuove regole previste dalla manovra bis per la composizione di assemblee e giunte regionali

3 PICCOLI COMUNI LEGGERI

Note: (*) enti da accorpare Fonte: elaborazione su dati Istat

1 IL TAGLIO ALLE PROVINCE

2 LA DIETA IN REGIONE

IL CAPITOLO DEI TAGLI

PARLAMENTARI
Un mandatoalle Camere
perstudiare l’aggancio
dell’indennità
alla presenza effettiva
dideputati e senatori


